Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 11 ottobre 1990

NATURA DELLA SOSTANZA-NON SOSTANZA

Intervento:

Tu hai parlato di sostanza-non sostanza come qualcosa di fluido, di impercettibile.

Oberto:

La sostanza-non sostanza può essere modulata, convertita in forma. E' informe e viene trasformata in forma. Essa può assumere delle caratteristiche abbastanza strane, può passare da un suo specifico universo all'interno del nostro stesso universo e di universi a noi vicini. La sostanza non sostanza, essendo di confine tra i diversi mondi è una realtà che può prendere i più differenti tipi di direzione verso di essi.

Intervento:

Quando tu dici che l'esistenza della sostanza-non sostanza cozza contro il primo principio della termodinamica.

Oberto:

Essa non rientra nella materia e nelle sue leggi, non va a favore o contro il principio della termodinamica. Essa, quando viene utilizzata, può prendere qualunque aspetto e può assumere anche delle forme casuali o mentali guidate da qualsiasi essenza che sia capace di indirizzare in qualche maniera il pensiero.

SOSTANZA-NON SOSTANZA E PENSIERO

Intervento:

Questa sostanza-non sostanza per cosa si differenzia rispetto al pensiero?

Oberto:

Si differenzia per il fatto che è la forma fisicamente assunta dal pensiero all'interno di un ambiente nel quale esso può manifestarsi. Ogni creatura vivente può modellare questa sostanza-non sostanza, utilizzandola per tappare o aprire degli spazi negli eventi che possono susseguirsi nell'universo.

SOSTANZA-NON SOSTANZA ED EVENTI

Gli eventi cascano, precipitano costantemente nello spazio. Essi vengono distinti rispetto ad una qualunque forma in "positivi" e "negativi". All'interno di una condizione spaziale e temporale è possibile tappare certi buchi dai quali potrebbe uscire un evento negativo ed aprire invece opportunità positive.

SOSTANZA-NON SOSTANZA E FORME

Intervento:

Chi può movimentare la sostanza-non sostanza?

Oberto:

Può essere movimentata attraverso il desiderio, attraverso l'attenzione cosciente, attraverso l'espressione di una scintilla di vitalità. Teoricamente è modellabile da una qualsiasi forma viva che la attraversi.

Intervento:

Anche un albero può modellarla?

Oberto:

Maggiore è la qualità della forma, la sua complessità, maggiore è la possibilità di inciderla, di modellarla. Diventa quindi una realtà in grado di penetrare all'interno di un evento e di opporsi anche all'evento stesso.

Intervento:

Tutti gli umani sono in grado di utilizzare questa sostanza-non sostanza?

Oberto:

Possono utilizzare una maggior o minore quantità di essa in base al grado di inquinamento causato dal tipo di pensiero espresso. E' come se i pensieri negativi elidessero questa forma sostanza. Tale elisione non produce energia, ma un annichilimento dell'energia, un decadimento della forma-pensiero che avrebbe potuto altrimenti manifestarsi.

Tutto questo rende sterile l'uso del pensiero stesso, perché esso non può manifestarsi, non può produrre effetti.

Intervento:

La forza creativa del pensiero deve per forza passare attraverso la sostanza-non sostanza oppure può manifestarsi in altri modi?

Oberto:

Per manifestarsi all'interno del nostro mondo ha bisogno di catturare gli eventi. Questi ultimi precipitano nell'universo come fossero gli atomi di Democrito ed ognuno di essi può manifestarsi o può non manifestarsi.

SOSTANZA-NON SOSTANZA VEICOLO DEGLI EVENTI

La sostanza-non sostanza rappresenta il veicolo attraverso il quale gli eventi possono appunto precipitare altrimenti si tratterebbe solamente di una condizione virtuale. Essi cadono in un tempo zero attraverso il nostro universo ed un osservante qualsiasi, vivo, ne permette la possibile loro manifestazione.

ACCUMULO DELLA SOSTANZA-NON SOSTANZA

Intervento:

Per quale ragione ogni cinque anni questo accumulo è venti volte più intenso?

Oberto:

Perché questa sostanza-non sostanza ha una sua specifica fluttuazione. Si tratta di uno dei tanti ritmi del possibile. Questa fluttuazione non si manifesta dappertutto uniformemente ma in particolare in determinati territori. La sostanza non è influenzabile, ad esempio, dalle stagioni. E' come se, in questo periodo, una punta di questa onda penetrasse maggiormente il nostro universo.

Intervento:

Adesso ci troviamo nel periodo dei cinque anni?

Oberto:

Adesso siamo nel momento un cui ci sarà la punta massima, che durerà un paio di giorni.

Intervento:

Abbiamo quindi una massa di eventi che precipitano, che verranno poi coagulati, sia nel bene che nel male, dalla sostanza-non sostanza. Prima domanda: quale tipo di divinità mette tutti questi eventi in questa grande coppa? Seconda domanda: se uno dei presenti viene a Damanhur, dove noi sappiamo che questa sostanza-non sostanza è maggiormente condensata, riuscirà a formulare meglio il proprio pensiero ed a realizzarlo?

Oberto:

Se capitasse in Damanhur nel momento di massima presenza questa persona avrebbe delle opportunità venti volte maggiori di quanto avrebbe normalmente. In merito alla seconda domanda questi eventi arrivano dal di fuori del nostro universo. Il nostro universo è soltanto un'occasione, un territorio puramente ipotetico nel quale si manifestano delle leggi che al di fuori non si presentano.

Intervento:

Se consideriamo gli eventi positivi e negativi come fossero palline bianche e nere essi si presentano di pari numero?

Oberto:

Si presentano in uguale misura. Verranno poi reciprocamente influenzati dalle circostanze. Le circostanze sono gli eventi messi in moto dalle forme vive che in qualunque punto dell'universo agiscono sulla direzione successiva di queste possibilità, di queste potenzialità "eventuali".

SOSTANZA-NON SOSTANZA E SELF

Intervento:

Le self personali come utilizzano la sostanza-non sostanza?

Oberto:

Le self personali condensano e filtrano la sostanza-non sostanza.

Intervento:

Compiono il lavoro che noi dovremmo fare con il pensiero?

Oberto:

Sì, le self svolgono questo lavoro. Quelle che in particolare avvolgono il nostro corpo svolgono la funzione d'imbuto. La direzione d'arrivo sarà perpendicolare all'utilizzo. Se noi abbiamo delle palline bianche e nere, o meglio delle palline quadrate o tonde, le self fanno passare solo quelle quadrate o quelle tonde.

RACCOLTA DELLA SOSTANZA-NON SOSTANZA

Intervento:

Il tempo della raccolta della sostanza-non sostanza arriverà presto?

Oberto:

Fra non molti giorni vi sarà l'inizio di questa specie di mietitura che verrà utilizzata per condensamenti, addensamenti di energie relative alla Triade, ai Matrimoni, ecc., ecc.

Intervento:

Questo tipo di mietitura avviene attraverso il pensiero o tramite rituali specifici?

Oberto:

Attraverso il rituale adatto. Occorre mettere la massima quantità possibile di sostanza-non sostanza all'interno del contenitore scelto.

Intervento:

E' possibile farne una scorta?

Oberto:

E' possibile fare un granaio. Viene concentrata in modo che poi possa essere utilizzata, oltre che istantaneamente, anche in momenti successivi. Questa sostanza-non sostanza ha più nature, ne esistono varie sfumature.

OTTO LIVELLI DI SOSTANZA-NON SOSTANZA

Oberto:

Abbiamo infatti otto diversi tipi di essa. Le differenze vengono misurate attraverso l'utilizzo di strumenti adeguati, appositamente preparati e poi riposti per gli usi successivi. Utilizzando la combinazione di questi livelli si ottengono altre caratteristiche ancora. La sostanza-non sostanza viene distinta come viene distinta l'energia: in luce, calore, movimento. E' però la stessa fonte che produce, per una serie di combinazioni relative all'origine stessa dell'universo, diverse sfaccettature nel suo uso possibile.

Intervento:

A livello individuale come può essere utilizzata?

Oberto:

L'utilizzo individuale di questa sostanza in genere è immediato.

Non è possibile accumularla individualmente; però in un momento di massima concentrazione moltiplichi per venti la capacità d'uso. Tutto ciò è realizzabile attraverso la concentrazione, l'utilizzo di una forma mentale od una preghiera personale.

Intervento:

Possiamo considerarla come una forma di Grazia, che può intervenire anche su fattori personali o fisici?

Oberto:

Può permettere una deviazione rispetto all'orbita che stiamo percorrendo.

SOSTANZA-NON SOSTANZA E SFERE

Intervento:

L'attuale possibilità di raccolta di sostanza-non sostanza e il nuovo corso delle sfere sono opportunità tra loro collegate?

Oberto:

Nelle operazioni relative alle sfere si utilizzano due fra i diversi tipi di questa sostanza-non sostanza. Essi rappresentano la guaina dei fili, permettono di isolare, di distinguere nettamente, di non avere interferenze e poi, per quanto riguarda determinate sfere in contatto con le linee, servono per le connessioni. Una certa direzione di questa sostanza-non sostanza permette inoltre di avere dei congiungimenti, che non possono essere staccati, che non subiscono rallentamenti, che non danneggiano o non possono essere danneggiati. Tra forme differenti, ad esempio self, sfere ed energie, talora vi sono collegamenti speciali e strani. E' necessaria una linea di connessione tra di esse. Il tutto va guidato con l'uso del rituale, del pensiero, delle azioni che vengono svolte dall'operatore secondo le proprie caratteristiche. In questo modo la sostanza agisce nei confronti del mondo, delle forze, delle entità.

TRASFERIMENTO DELLA SOSTANZA-NON SOSTANZA

Intervento:

E' possibile, ad esempio, spostare della sostanza-non sostanza da Damanhur su un altro territorio?

Oberto:

Sì, è possibile coglierla e spostarla in altre zone; può seguire l'oggetto che l'accumula. Però questa energia speciale viene immagazzinata meglio nei luoghi stessi in cui viene raccolta. E' possibile fare delle spedizioni di energia, utilizzando le linee come se fossero autostrade. Potrà esserci un preavviso dalle dodici alle diciotto ore in merito alla punta massima della maturazione ideale di questa spiga di energia che va mietuta.

DOVE SI TROVA

Intervento:

La sostanza-non sostanza è una caratteristica di questo spazio-tempo o permea tutto quanto il pensabile?

Oberto:

E' un elemento che non si trova dappertutto, ma si concentra a macchia d'olio. Esso non è specifico del nostro spazio-tempo, non è collegato in modo particolare al nostro tipo di universo. Proprio perché è una forma di confine, questa sostanza-non sostanza rappresenta un perno sul quale ruotano molte porte.

Intervento:

La Pietra attraversa anch'essa questa sostanza-non sostanza o ne è totalmente al di fuori?

Oberto:

E' possibile un utilizzo di essa da parte della Pietra. La tovaglia-Sindone, il piano cioè su cui può poggiare questa grande forza, può essere permeata di questa sostanza-non sostanza come se essa fosse parte integrante e concentrata di questo tipo di tessuto, anche perché si trova in tutti i punti dell'Universo.

SOSTANZA-NON SOSTANZA, REALTÀ DI CONFINE

Insomma gli eventi possono essere meglio incanalati, guidati, se viene utilizzata questa sostanza-non sostanza, questa forma-non forma, la quale essendo di confine, ha la possibilità di essere in più regni contemporaneamente. Essa quindi è un elemento di transito ideale anche per la formazione di porte, di passaggi per gli universi. Questa sostanza di confine permette l'esistenza di due realtà diverse sui due lati dell'apertura. Queste porte devono infatti essere costruite da un convogliamento di tale sostanza-non sostanza. E necessaria una concentrazione di eventi sul confine di esse.

Intervento:

Hai in mente di creare delle self individuali che permettano di far beneficiare il portatore di questa sostanza-non sostanza?

Oberto:

La self personale svolge già quella funzione.

SOSTANZA-NON SOSTANZA E DAMANHUR

Intervento:

Più persone mi hanno detto che quando si trovano sul territorio di Damanhur avvertono un'atmosfera diversa; questo può essere messo in relazione con la sostanza-non sostanza?

Oberto:

Dipende molto dalla sensibilità personale, dalle condizioni di preconcetto positivo o negativo dell'individuo stesso e così via. Esistono poi in Damanhur dei punti appositi di concentrazione rappresentati dai bastoni di rame che servono a distinguere e ad orientare le energie. Immaginate di avere dei campi coltivati, adesso siamo giunti al momento della raccolta.

SOSTANZA-NON SOSTANZA E SIMMETRIE

Intervento:

Questa sostanza-non sostanza che rapporto ha con le simmetrie?

Oberto:

La sostanza-non sostanza passa sul confine, non è legata alla forma esistente né da una parte, né dall'altra. Può essere direzionata, non influenzata. La forma ha sempre un legame molto stretto con chi la produce, con chi la pensa, con chi la muove.

FORME-BASE E SOSTANZA-NON SOSTANZA

E' possibile utilizzare delle forme-base per meglio gestire questa sostanza-non sostanza. Come esistono dei segni ancestrali, individuabili ad esempio nella Lingua Sacra, i quali esprimono la potenza nella loro formazione, lettura, disegno, allo stesso modo esistono delle forme ideali che incidono con grande forza su questa sostanza-non sostanza. Queste forme sono sul confine del rituale, dell'elemento e della tecnologia magica. Attraverso di esse si ottiene il massimo risultato. Se devi versare dell'acqua in una bottiglia dal collo stretto, la forma ideale da usare è rappresentata dall'imbuto. Occorre quindi considerare quali sono le forme ideali che permettono di raccogliere al meglio questa sostanza-non sostanza. Ne esistono infatti alcune che riescono ad interagire preferenzialmente con la medesima orientandola maggiormente verso il nostro universo piuttosto che da altre parti.

Intervento:

Questa sostanza-non sostanza è di per sé neutra, sia nei confronti dell'uomo che dei suoi avversari?

Oberto:

Chiunque abbia le conoscenze adatte può utilizzarla. Tutt'al più può essere impiegata in quantità molto grande affinché altri non la possano usare.

Intervento:

Ci sono dei punti di entrata per questa sostanza-non sostanza, come succede per le Linee, per cui vi è una continua lotta per la loro conquista?

Oberto:

Si tratta piuttosto di una manifestazione improvvisa di questa sostanza, che avviene sul confine del nostro universo. Essa permea certe zone in misura maggiore.

Intervento:

Non è possibile richiamare questo elemento in modo rituale, magico?

Oberto:

Puoi dare una direzione alla sostanza-non sostanza già presente. Essa tendenzialmente esisterà in una quantità maggiore nel punto di incontro tra Linee sincroniche minori. Dove ci sono Linee naturali, sincroniche, indotte, è più facile la sua manifestazione. Immagina un fiume che bagni diffusamente un campo.

CRESCITA DELLA SOSTANZA-NON SOSTANZA

Intervento:

Se ti occorresse della sostanza-non sostanza per un'operazione magica devi attendere il momento in cui essa arriva oppure è sempre presente in qualche forma?

Oberto:

Utilizzo quella già esistente. Immagina la sostanza-non sostanza come un gran prato che sta crescendo. Su questo prato esiste sempre un po' d'erba; c'è però un momento temporalmente definito in cui essa da un giorno all'altro matura, cresce molto velocemente. E allora che occorre tagliarla.

Intervento:

Ma questa sostanza-non sostanza si muove oppure è ferma?

Oberto:

Arriva e si manifesta rispetto al nostro universo. Voglio farvi un esempio: quando usiamo il nostro pensiero in modo non positivo è come se bruciassimo questo prato. Se dovessimo fare la raccolta di sostanza-non sostanza alla domenica probabilmente dovremmo chiudere il mercato, proprio per evitare rischi di danneggiamento.

Intervento:

Esistono altri punti privilegiati per il pianeta per quanto concerne la sostanza-non sostanza?

Oberto:

Essa si forma più facilmente dove vi sono affioramenti di Linee, le quali sono vicine ai punti di maggior presenza di vita.

Intervento:

Se questo prato non verrà tagliato per chi potrà servire?

Oberto:

Servirà agli insetti, agli uccelli, non verrà semplicemente utilizzato da noi. Come dicevo prima una parte di questa sostanza-non sostanza può essere assorbita adoperando gli accessi delle Linee sincroniche che abbiamo a disposizione, come se fossero degli aspirapolvere.

Intervento:

Questa crescita è contemporanea dappertutto sulla terra?

Oberto:

Sulla terra è contemporanea, però esistono dei luoghi nei quali lo spessore di questa sostanza-non sostanza è infinitesimo, mentre in altri lo spessore è assai alto ed è il risultato di molti anni di accumulo.

Intervento:

Quindi possono esserci dei depositi risalenti, ad esempio, a ventimila anni fa?

Oberto:

Sì, si tratta di depositi a lunga conservazione che sono stati abbondantemente adoperati.

CONSERVAZIONE DELLA SOSTANZA-NON SOSTANZA

Per poter conservare questa energia non esiste certamente il problema di dover utilizzare degli additivi.

Il problema semmai consiste nel conservare il conservante. Non è il prodotto che rischia di deteriorarsi quanto piuttosto il contenitore.

Intervento:

Se non viene utilizzata sparisce?

Oberto:

No. Rimane in quella condizione. Anche gli "esseri di natura", seppure in misura minima, utilizzano questa sostanza-non sostanza. Dove la vita si è concentrata per lungo tempo ne esiste una quantità maggiore. Parlo naturalmente di qualità di vita, di complessità di vita.

Intervento:

Quando vi è un utilizzo di questa sostanza-non sostanza vi è anche un consumo?

Oberto:

Più richiami questa sostanza, maggiormente se ne forma. Non possiamo però parlare di produzione in quanto è una forma in grado di ricevere un'azione e non di produrla.

Intervento:

Possiamo pensare che essa sia uno dei componenti che formano la trama del tessuto degli dei, delle divinità?

Oberto:

Diciamo che essa può rivestirli almeno nella manifestazione all'interno di questi universi più vicini a noi.

Intervento:

Parli di universi degli uomini e degli dèi?

Oberto:

Mi riferisco alla nostra zona dello spazio e del tempo, nella quale vigono le leggi da noi conosciute, dalla gravità al magnetismo, alla radioattività, ecc.ecc.

SOSTANZA-NON SOSTANZA E SPAZIO-TEMPO

Intervento:

La sostanza-non sostanza collega oltre agli spazi anche tempi diversi?

Oberto:

Può essere adoperata: essa è malleabile in maniera assoluta perché è gestita attraverso il pensiero. Ha una grande quantità di utilizzi possibili. Da noi viene adoperata quando occorre programmare una reincarnazione. E' una specie di plastica, è una sostanza che ha una quantità infinita di usi avendone naturalmente gli strumenti per poterla utilizzare a sufficienza.

Non si deteriora, non inquina, dura nel tempo e può prendere qualunque forma.

Intervento:

Può essere immaginata come una specie di olio lubrificante tra due universi differenti?

Oberto:

No, perché è utilizzata in entrambi gli universi. Non ha funzione di tenerli distinti. Non è neppure la linea di simmetria di universi differenti. E' una sostanza che comunque passa attraverso i mondi stessi come fosse una terza causa, non influenzata dalle due realtà con cui entra in contatto, ma fluttuante attraverso di esse. Esiste ed è richiamata dalla vita, dalle energie delle Linee sincroniche. Essa è poi influenzata dall'ambiente in quanto si distribuisce in superficie e non in profondità. Sotto certi aspetti pare influenzata dal tipo di universo ma anche richiamata dalla vita in superficie, dai batteri in su.

SOSTANZA-NON SOSTANZA COME MATERIA INERTE

Intervento:

L'incremento della presenza della sostanza-non sostanza permetterà di aumentarne anche l'altezza?

Oberto:

Si tratta di una materia inerte che non occupa spazio. Questa sostanza-non sostanza può avere una grandissima quantità di utilizzo. L'altezza comunque rimane invariata.

Intervento:

Questa sostanza esiste solo sul nostro mondo oppure anche sugli altri due mondi madre?

Oberto:

Sì, vi è una maggior concentrazione di sostanza nei mondi madre rispetto agli altri punti.

SOSTANZA-NON SOSTANZA E CREATURE VIVE

Intervento:

Tutte le creature possono venire a contatto con questo particolare elemento?

Oberto:

Tutti gli esseri vivi entrano in contatto con questo elemento il quale permette alle cellule di essere vive, di distinguersi le une rispetto alle altre. Si tratta di un plasmatore plasmante.

Intervento:

La forza-pensiero agisce anche indipendentemente da questa sostanza?

Oberto:

No, utilizza questa sostanza. Come abbiamo già detto si tratta di un elemento che esiste dappertutto.

Viene attratto dalle forze vive che di esso possiedono una piccola riserva. Tutte le creature all'interno del proprio tipo di universo devono adoperarla.

Intervento:

I sogni sono intessuti di sostanza-non sostanza?

Oberto:

Sì, in quanto possono dare una forma mentale all'elaborazione del nostro vivere diurno. Possiamo senz'altro pensare che il sogno sia un elemento plasmato da questa sostanza. Ed essa, più viene plasmata dal pensiero, maggiormente si rafforza. Il sogno quindi che è una caratteristica specifica di tutti gli esseri viventi, è l'occasione stimolante per dare più vigore, se vogliamo usare questo termine comunque non preciso, a questa sostanza-non sostanza.

Intervento:

I luoghi che contengono una forte concentrazione di pensiero, la possono più facilmente attirare?

Oberto:

Se segui il percorso delle Linee sincroniche vedresti dove affiora più facilmente la sostanza-non sostanza. Quindi ciò avviene non perché vi sia stata una forte concentrazione di pensiero, ma perché ci sono dei punti collegati alle Linee sincroniche dove questa sostanza si forma in modo naturale. Esiste, in altre parole, prima il nodo sincronico e poi... Lourdes e non viceversa.

DISTRUZIONE DELLA SOSTANZA-NON SOSTANZA

Il problema consiste nel fatto che in un mondo come il nostro buona parte della sostanza-non sostanza è stata annichilita proprio a causa del cattivo uso del pensiero. Essendo stata danneggiata in misura molto grande la prossima fioritura avverrà in proporzione a ciò che rimane di essa.

Intervento:

E' possibile riseminarla?

Oberto:

Questa sostanza non ha dei semi in quanto è un qualcosa con caratteristiche molto specifiche. Essa si forma in base a quelle condizioni di cui già prima abbiamo accennato: la vita, l'equilibrio della vita, nonché i punti di maggiore affioramento delle sincroniche. Senza dubbio questa risemina quinquennale ha nell'economia generale il suo valore, la sua necessità, il suo utilizzo. In questo momento, attraverso questa esplosione ciclica, essa viene moltiplicata di colpo, rivestendo così velocemente il mondo, ma altrettanto velocemente a causa del tipo di pensiero presente nel mondo viene distrutta.

Intervento:

Finora non si è mai data molta importanza alla sostanza-non sostanza.

Oberto:

Si tratta di un utilizzo corrente. Si è data poca importanza perché se ne è parlato poco. Essa è stata raccolta attraverso gli strumenti adeguati. Esiste un rapporto tra Graal e sostanza-non sostanza nel senso che attraverso una considerevole concentrazione di essa è possibile trasformare ad esempio un seme in una "forma-non forma", seme che si conserverà così a livello archetipico del modello originale (seme), tale da poter poi essere adoperata come matrice di riferimento.

SOSTANZA-NON SOSTANZA ARTIFICIALE

Gli alchimisti hanno cercato per lungo tempo di creare la sostanza-non sostanza artificiale. Esiste effettivamente il modo di fare ciò trasformano la forma in sostanza. Nella storia dell'alchimia si è tentato di compiere il processo inverso, quello di trasformare il sogno, la sostanza del sogno, in sostanza madre.

FORZA VIBRAZIONALE

Intervento:

Noi adesso conosciamo due elementi fondamentali: l'energia delle Linee sincroniche e la sostanza-non sostanza. Esiste qualche altro elemento che l'uomo non può creare ma deve attingere dall'esterno come nel caso di queste due forze?

Oberto:

Esiste un'altra forza che possiamo definire vibrazionale la quale permette il mantenimento della distinzione delle forme. Penso che vi ricordiate come le forme vengano create, vengano manifestate.

Dall'Uno (non forma), si passa al Due (forma), ecc., ecc. Il grosso problema relativamente all'esistenza è dato dal fatto di mantenere la distanza tra le forme, ovverosia sostenere in esse la "simmetria" che è appunto quella che le tiene in vita. Parlo di forza vibrazionale perché essa dà una nota diversa a ciascun elemento. Non esiste quindi una sola scala musicale, ma una creazione continua di scale, una creazione continua di note. Nella Via Horusiana in relazione alla simmetria si dice: "...su questo reticolo noi possiamo immaginare di mettere le note". La forza vibrazionale rappresenta ciò che dà la nota distintiva al tutto.

Intervento:

Dove si attingono queste note?

Oberto:

Esse hanno una formazione continua. Si manifestano all'interno di un qualunque tipo di forma.

Intervento:

Diciamo che se tu perdi questa vibrazionalità ti disintegreresti?

Oberto:

Sì, questa forza vibrazionale permette di mantenere contemporaneamente insieme e separate le forme.

Si tratta di una forza che interagisce con la caduta degli eventi possibili.

Intervento:

Questa forza non è governabile dall'uomo?

Oberto:

Non è una forza governabile; si tratta di una forza distintiva. Non può essere modulabile perché si tratta di una nota sola. Le variazioni di forma producono un'altra nota.

Intervento:

Lo spartito viene conosciuto solo dalla divinità?

Oberto:

Lo spartito viene conosciuto dalla divinità, cioè dal direttore d'orchestra che regola le forme, le quali sono contraddistinte e rette all'esistenza appunto da una condizione di suono-colore e dalla simmetria. La forza vibrazionale permette il mantenimento e la distinguibilità di una forma rispetto alle altre.

Intervento:

Esistono delle vibrazioni particolari, singole?

Oberto:

Ognuna è diversa rispetto alle altre.

Intervento:

Esiste una vibrazione generale che separa tutte le forme, oppure ogni forma rimane separata perché è diversa?

Oberto:

Rimane separata perché è diversa. Solo la divinità può avvertire l'armonia dell'insieme, utilizzando una scala musicale differente da quella umana. Le scale musicali umane presuppongono un "tempo" e la ripetizione del suono. In questo caso i tempi sono legati alla divinità, quindi sono diversi rispetto ai nostri. Come uomini tendiamo ad avere uno stesso ritmo ripetuto. Un'armonia universale può essere ascoltata con oggetti che compaiono e scompaiono, che esistono e non esistono, percepiti dal nostro punto di vista.

Intervento:

Non esiste quindi una vibrazione assoluta?

Oberto:

Esiste un insieme di vibrazioni; tante sono le forme, tante sono le note possibili e la loro continua produzione.

Intervento:

Allora il mondo di energia è tenuto in piedi da queste vibrazioni?

Oberto:

Le differenze di questi mondi si individuano attraverso l'idea del colore, del ritmo-numero.

Intervento:

Il mago grazie ad un udito sottile può individuare anche una forma che normalmente non si vede?

Oberto:

Sì, questo è possibile e rientra nel campo delle evocazioni.

FORME E VIBRAZIONI MENTALI

Intervento:

E' possibile richiamare una determinata forma attraverso una specifica vibrazione mentale.

Oberto:

Puoi richiamare una forma attraverso la conoscenza della sua nota. Però solo una forma viva è in grado di ripeterla.

Intervento:

L'uomo può pensare ad una forma che non sia ancora stata creata?

Oberto:

Noi non possiamo pensare ad una realtà, una forma, un oggetto, che ancora non esistono. Noi possiamo adoperare quelli che abbiamo a disposizione. quando è stata inventata l'automobile, ad esempio, sono stati assemblati pezzi quali le ruote, il volante, ecc.ecc., che erano già conosciuti.

Intervento:

Rimanendo nel campo dell'evocazione una persona producendo involontariamente un determinato suono potrebbe far comparire la rispondente forma?

Oberto:

Involontariamente non è possibile. La volontà è l'elemento che permette di gestire la forma. Dovresti modellare la sostanza-non sostanza nella forma di ricevimento ideale per quella che si evoca. Se non vi è una forma di riferimento non è possibile evocare nulla ed il riferimento viene dato dal suono o nome che si vuole evocare.

Intervento:

Solo i maghi possono far questo o anche gli spiriti di natura hanno queste possibilità?

Oberto:

Dipende dalle leggi che regolano quel tipo di universo. Ad esempio è possibile passare attraverso un'evocazione. Noi leghiamo il fattore tempo al presente. L'autostrada su cui viaggiamo fino a qualche tempo fa era ricoperta da boschi e foreste. Quando con la macchina passiamo sull'autostrada dove prima esistevano alberi, in una particolare condizione evocativa, potresti anche trovarti fisicamente di fronte ad un albero.

Intervento:

Esistono dei rischi per cui è possibile trovarsi coinvolti in cose magiche al di fuori della propria volontà?

Oberto:

L'uomo, essendo una forma, è anche un oggetto manipolabile dal punto di vista magico.

Intervento:

La magia non dovrebbe avere smagliature e non dovrebbe di conseguenza coinvolgerti.

Oberto:

Se qualcuno ti utilizza o ti adopera come elemento all'interno di una qualunque operazione ne sei coinvolto in "toto".

Intervento:

Al di fuori della tua volontà, del tuo libero arbitrio?

Oberto:

Senz'altro questo può avvenire e avviene... Se siamo qui dopo una serie di guerre magiche significa che in ogni caso siamo stati tutti quanti toccati e manipolati.

TORINO MAGICA

Intervento: 

Spesso nelle tue conferenze hai parlato di Torino magica. Come è attualmente la situazione della città a livello magico?

Oberto:

Nella partita a scacchi che stiamo giocando questo è un momento abbastanza tranquillo. Adesso la medesima è congelata per cui non è più possibile operare dei cambiamenti sostanziali.

LA STRUTTURA DEGLI EVENTI

Ora ci troviamo nelle condizioni di non poter più manovrare gli eventi, ma nella struttura generale degli accadimenti possiamo solo manovrare i particolari. Adesso non è più possibile spostare una casa o una città, ma soltanto i mattoni. Ci troviamo su un'automobile in corsa. In questo momento non si può più frenare: si può tutt'al più abbassare i finestrini, accendere le frecce di segnalazione o suonare il clacson.

La direzione per quanto riguarda il viaggio su questa grande pianura è stata data.

Tutte le possibili modificazioni rispetto agli elementi che avevamo in passato sono avvenute entro il trentuno agosto scorso.

Intervento:

Adesso la direzione punta verso il luogo giusto?

Oberto:

Si è deviato il più possibile rispetto ad una direzione che sicuramente era distruttiva. Ora si possono solo modificare i particolari; le situazioni generali non possono essere più cambiate. Lo spazio di manovra si è ristretto drasticamente. Se riusciamo a realizzare la condizione della Triade vi sarà la possibilità di determinare l'entrata nel "pacchetto" successivo.

ACCELERAZIONE DEGLI EVENTI

Intervento:

Se si riesce ad infilare questo passaggio, cioè l'entrata in questo nuovo pacchetto temporale, ciò verrà avvertito da tutti?

Oberto:

Sì, perché avviene un'accelerazione molto intensa di tutti gli eventi. Vi ricordate quando un paio di anni fa si parlava delle grandi trasformazioni che sarebbero capitate all'Est? Questa cosa è avvenuta nei mesi e nei tempi in cui essa è stata dichiarata.

Intervento:

Tutto ciò da chi dipende?

Oberto:

Dipende dalla parte che noi rappresentiamo.

INTERVENTO DIVINO SULLA REALTÀ

Intervento:

Se oggi non è più possibile spostare il volante l'uomo come può comportarsi?

Oberto:

Deve trovare qualcosa di più grande di lui che possa agire al di fuori dell'automobile. Per questo motivo parlavo di Triade divina. Attraverso nascite, risvegli, matrimoni divini bisogna vedere se è possibile, adoperando le strutture costruite in questi ultimi anni in giro per il mondo, recuperare i tempi persi nel passato ed avere così dei punti di riferimento stabili. Oggi dobbiamo definire molteplici particolari. Occorre molto lavoro, non solo mentale, ma anche fisico. E poi in tutto questo contesto bisogna vedere se questo trapianto genetico che si chiama Damanhur avrà successo, se questo piccolo pezzo d'umanità contiene i geni adatti per apportare le modifiche nel grande organismo dell'umanità. Ciò sarà verificabile dallo sforzo di tutti quelli che si impegnano in prima persona, ventiquattro ore su ventiquattro, con tutto se stessi, ben sapendo cosa tutto questo rappresenta.

Intervento:

Quale proiezione di vista verso il futuro esiste per chi guida questa macchina?

Oberto:

Esiste uno spazio di vista di poche settimane. A volte non esiste neppure il tempo di manovra. Per questo motivo occorre che la nostra struttura sia sempre più veloce e scattante nelle varie trasformazioni. Se prima potevamo muoverci avendo a disposizione sei o sette settimane, adesso il tempo si è ridotto a tre o quattro settimane. Ecco perché è così delicata questa continua necessità di manovra da parte di tutte le persone che ne sono coinvolte; ecco perché sono necessarie le Vie e le Lettere degli Intenti. In questo momento non è possibile guidare un qualcosa lento come un elefante, ma bensì una realtà velocissima. Poiché il fulcro centrale di manovra continua ad avere una velocità sempre maggiore, anche la punta di questa ipotetica piramide deve essere sempre più veloce rispetto alla possibilità di movimento offerta dal resto. Esistono altri gruppi esterni a noi che fanno dei lavori propedeutici a tutto questo, ma la manovra di base è a Damanhur con tutto ciò che ne consegue.

